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PROTOCOLLO PER PROGETTAZIONE CORSI 

 

Titolo evento 

formativo 

La riabilitazione della spalla 

Premessa 

ABSTRACT 

 

 

In questo corso si vuole fornire ai corsisti una conoscenza dell’anatomia e della 

biomeccanica della spalla. Cercheremo perciò di approfondire gli aspetti generali della 

riabilitazione del distretto anatomico in questione, suggerendo i tempi di recupero 

biologico, le “tecniche di presa”, gli esercizi specifici per il recupero della mobilità 

articolare, della forza e della coordinazione. Ampio spazio verrà dato alla comprensione 

delle leggi che governano il lavoro muscolare e gli equilibri articolari. 

Inoltre, si strutturerà il miglior protocollo possibile per ogni singolo paziente, dedicando 

alla parte pratica, alla valutazione clinica e al trattamento manuale, parte delle ore del 

corso. La presenza diretta di alcuni casi clinici può aiutare a comprendere ancor di più la 

conduzione dell’esame obiettivo, l’esecuzione dei test e l’organizzazione del processo 

riabilitativo. 

Obiettivi del corso 

 

18: contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna 

professione, specializzazione e attività ultraspecialistica  

 

COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI: 

 

    Conoscenze anatomiche di base 

    Comprensione del processo di valutazione 

    Individuare le caratteristiche delle principali patologie della spalla 

    Fornire informazioni sulle tecniche di presa utili per il recupero del PROM 

    Imparare a strutturare il processo riabilitativo 
 

Metodologia del 

corso 

 

Approfondimento degli aspetti generali della riabilitazione del distretto anatomico in 

questione, suggerendo i tempi di recupero biologico, le “tecniche di presa”, gli esercizi 

specifici per il recupero della mobilità articolare, della forza e della coordinazione. Ampio 

spazio verrà dato alla comprensione delle leggi che governano il lavoro muscolare e gli 

equilibri articolari. Si strutturerà il miglior protocollo possibile per ogni singolo paziente, 

dedicando alla parte pratica, alla valutazione clinica e al trattamento manuale, parte delle 

ore del corso. La presenza diretta di alcuni casi clinici può aiutare a comprendere ancor di 

più la conduzione dell’esame obiettivo, l’esecuzione dei test e l’organizzazione del 

processo riabilitativo. 

Calendario del corso 

 

28-29 marzo 2026 

TORINO Sala Convegni Hotel Genio Corso Vittorio Emanuele II, 47  

Orario del corso:  

"1° giorno: 8.30 - 13.15 

14.15 - 18.00 

2° giorno: 8.30 - 13.00 

14.00 - 17.30 

 

16,5 ore totali  

 

Analisi dei costi Quota di partecipazione: € 420,00  

 

Programma 

dell’evento formativo  

PRIMO SEMINARIO 

I GIORNATA 
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    8:30 Registrazione partecipanti 

    9.00 Introduzione al corso 

    9.50 Osservazione e valutazione clinica del paziente 

    12.10 L’instabilità gleno/omerale traumatica 

    12.20 La spalla dell’atleta: il conflitto postero superiore 

    13.15 PAUSA PRANZO 

    14.15 Casi clinici 

    14.30 Instabilità gleno/omerale non traumatica 

    15.30 Trattamento riabilitativo conservativo e post‐chirurgico 

    16.30 Parte pratica: test clinici 

    18.00 Chiusura lavori prima giornata 

 

II GIORNATA 

 

    8.30 La cuffia dei rotatori: anatomia e funzione 

    9.00 Cause scatenanti le patologie di cuffia 

    9.30 Le tendinopatie calcifiche 

    10.00 Le patologie del CLB 

    11.00 Trattamento riabilitativo conservativo e post‐chirurgico 

    12.00 Le discinesie della scapola (parte I): classificazione, valutazione e trattamento 

    13.00 PAUSA PRANZO 

    14.00 PRATICA: Mobilizzazioni passive e tecniche di presa 

    16.00 PRATICA: L’esercizio terapeutico 

    17.30 Chiusura dei lavori 

 

 

Docenti e sostituti 
Per la parte pratica ogni 25 

partecipanti sarà presente 

un altro docente 

Francesco Inglese   
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